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l 8  l l 

Giuseppe VEDOVATO I I I problemi dell'agricoltura 1 
Commissione delle questioni 1 1 nel quadro della strategia 1 
economiche  e  dello svi luppo 

del 1 I internazionale dello sviluppo 1 

34 

1. Lo 

latina, suscita un 
cente  sia da dei  paesi sviluppati 

di assistenza e  tecnica 
sia delle istituzioni 
E' fenomeno che  in questi  paesi, 

le popolazioni 
s i  dedichino ad attività 

e di La 
negli anni 1966  e 

1967 nonchè 
pone nei 

paesi in via di sviluppo, hanno indotto i 
tali 

nei paesi 
da vicino 

degli  ultimi anni un 
paesi ha cosi  modificato le del 

economico destinando investi- 
al 

1971 è un  anno che ha un 
signiiicato  nella di 

con esso si il secondo  decennio 
delle  Nazioni  Unite 
nazionale dello  sviluppo, bandito  con la 

n. 2411 del 17 dicem- 
1968.'  Nel  documento sul secondo 

decennio, dall'Assemblea  gene- 
delle  Nazioni Unite in data 24 otto- 
1970, si legge: << paesi in via di 

nio, 
volte ad un 
mento dal punto 
di  vista qualitativo e quantitativo, a  soddis- 

i e a 
le possibilità  di  occupazione 

nelle zone e le 

sia il caso, fon- 
la giustizia  sociale 

e il 
le assi- 

a disposizione  concimi,  sementi di 
e 

conveniente. delle 
la di 

impianti di di 
deposito e la di di 
zione Si 
facilitazioni di agli 

le a 
di queste attività ... paesi 

sviluppati 

ai  paesi in via di sviluppo.. 
Anche le 

un appoggio adeguato >>. 
Anche  il della  Commissione 

(l), su iniziativa  della 
il 

da Giuseppe  Vedovato  a nome dei 18 Stati 
(2), che, 

gnamenti 
di sviluppo,  indicano le linee  d'azione da 

al una più  efficace 
paesi  sviluppati  e in via 

contengono ai 

nel 
<< Alcuni  paesi in via  di  sviluppo 

la << hanno 
piani economici, ma spesso  li 

hanno male  eseguiti,  cosi come  sono 
state spesso  mal  definite, o non 
le nazionali. molti  casi,  e anche 

è 
tanza 
cendone la funzione ai fini  dello 
sviluppo  economico, non sono stati appli- 
cati atti 
ad sui livelli >> (3). 

ha 
messo in .luce che, la  entità 
degli aiuti 

sono stati, commessi in questo 
sia dai daî 

paesi si è 
visto che (< sono votati all'insuccesso  gli 

che non tengono alcun conto dei 
sociali, ed umani  e  che 

tentano, più o meno  inconsciamente,  di 
subito i 

paesi in via  di  sviluppo (4). 
2. e 

sviluppo è 
ma più si è mani- 
festata giustamente la necessità di non 

illusioni di sviluppo, 
che è quella 

che la sussistenza tanto 
in paesi colpiti dall'esplosione  demo- 

le  développement du Tiers 
(1) Vers une action commune pour 

1969; Ed.  italiana : Associati nello sviluppo. 
della Commissione  di studio sullo 

luppo internazionale, Ed.  Abete, 1969. 
(2) Coopération au développement, 

1970, 
(3) Associati nello sviluppo, cit., pp. 54-55. 

dello sviluppo e il significato dell'opera della 
(4) G. strategia internazionale 

in Somalia, >>, n. 4, 1970, 
p. 
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Non si vu01 

nei  paesi  in  via di sviluppo  costituisce il 
dell’eliminazione o della 

questi  e  i  paesi  più 
avanzati. la 
cazione  delle sociali ed econo- 
miche più o meno  agevole,  secondo 
le  posizioni di Stati. 

le 
attività 
tamente  anche le attività e 

le attività 
molto tempo, 

una Vi sono valide 
in una 

lo sviluppo  di  una  poli- 
tica La quale non 

soltanto 
degli  allevamenti  zootecnici, ma deve 

di e 
la pesca, le di 

gianato locale,  nonchè 
a  sostegno  di e 

di 
ma- 

Gli è 
un e non un punto di 
come dei  paesi 

fasi iniziali 
dello  sviluppo il 
scita  economica è costituito 
tazione di 

nè si può 
il dato di fatto il 70 % 
della  popolazione attiva nei  paesi in via 
di sviluppo è 

il 20 % dei  paesi  sviluppati.  Nella 
uq 

esempio,  sebbene solo il 15 % 
ficie  sia  coltivata, 1’85 % della popola- 
zione vive 
il 90 % Un adeguato 

quindi come 
non 

di 
di un adeguato livello 

di in si 
un di 

a catena, in un 
Si 

deficienze di base si che 
di 

sussistenza  e si in fonte di 

al nazionale. 
Nessuna incompatibilità 

Già nel 
sono paesi 

al in 
lon- 

tani dai 
nemmo  che lo sviluppo  dei  due 

secondo le 
consigliano  le di ciascun 
paese, al fine di una espansione 

ed uno squi- 
che 

causa di inutili  difficoltà e 
che 
<< non accompagnata 

po- 
luogo  a  fenomeni  che,  a lungo 

lo sviluppo  econo- 

mico (5). 
decennio  indica appunto che << è indis- 

un 
la di nuove e la 

zionale e  che << nei piani di 
conto, molto  più 

di 
l’evoluzione dei 

dell’economia (6).  Se è un 
sviluppo  economico non è concepi- 

bile  senza accele- 
si può è possi- 

espansione  della domanda di cui 
una cospicua  e è 

dalla domanda delle popo- 
lazioni 

3. i  due 
evidente  se si che 

spetta al l’ali- 
mentazione ad  una popolazione in 
aumento, le con  cui 

di beni e  di 
consumo, una del capitale necessa- 

al 
nuovi posti di le di 
cui hanno bisogno le di 

Un 
genti è dal fabbi- 

nel  cam- 
po la sotto- 
alimentazione  e la di cui 

tutte le  popolazioni 
un obiettivo fon- 

non solo 
in funzione  dei  bisogni  immediati, ma 
tenendo conto del 

dell’attuale  diffuso stato di decadi- 
mento  fisiologico  e  psicologico  delle popo- 

e la fiducia in se  stesse. v’è di più. 
di ali- 

in seguito alla 
il 1966 ed il 1967, dai 

cipali  paesi quali Stati Uniti 
Canada e ha 

un altamente negativo 
che, sottoponendo l’economia di 

il la il ad uno 
a  lungo insostenibile, ha 

impedito, 
bonifiche  anche là dove  esistono 

Uno 
della di 

auspicabile. paesi in via 
di  sviluppo, a i 

la 
possibilità di una delle 

di beni di 
valute che 

a  beneficio  degli  investimenti  e  dello  svilup- 
po. definitiva, il può 

( 5 )  La coopération internationale 
en vue  du développement économique d’Asie et 
d’AfTique. présenté au nom de Com- 

rence de l‘Union à Bangkok, 
mzsxon économique ebfinanci2re à la Cotgé- 

in studi )), 

3,  1956,  p.  339. 
(6) Coopération au développement, cit., p. 22. 

solo con un 
via 

di sviluppo.  Secondo il piano 
della FAO, che il 

e  sociale  globale, il consumo di 
nei paesi in via di sviluppo 

nel  1985 di il 170 % quello 
lo 

all’aumento 
solo un 

dall’aumento  dei pro-capite. 
sottintendono un  tasso di 

annuo 
cola al 4,3 % il 1962  e il 1985. 

attuali sono abbastanza 
la semplice  consi- 

adottate dai paesi  sviluppati‘ 
e  quelle fa 

di 
effetti una 

buona del  mondo in via di sviluppo 
sta di un  au- 

espe: 
nota come la << )). 

Nel il‘ 
annuale dell’OCSE il  1970, la 

in via di sviluppo  si è 
2 % al 1968  (7). Questa 

ha un 
del 15 % e la de1 Sud %, 
in paesi,  come il 

si è avuta 
una diminuzione stasi  nella 

il 1970, le 
FAO indicano 

una espansione  della 
in latina, dopo due annate 
piuttosto deludenti, ed il di 

in in Asia  (9). 

4. La << è stata il 
dell’adozione  di  nuove  tecniche 

e  di  nuove  politiche, ed una sua valuta- 
zione non può cono- 
scenza  di  alcuni dati del 

dati sono: 
l’aumento  del  consumo  e  l’utilizzazione 

duzione  e  l’impiego  massiccio  di  nuove 
di 

da  uno a  due o 
da due  a ogni anno, 
sione  delle 
mente, la 
cola, la ed il  potenziamento di 

il 
(è stato cal- 

colato che attualmente meno. del 15 % 
delle del  mondo in via  di 
sviluppo è spetta- 

si sono 
Nel 1968-69, la 

di 
tonnellate il di 89 mi- 
lioni di tonnellate 
65  (10). da 
esempio,  esistono 

1970, p.  109. 
(7) OCSE, Aide au développement. 

(8) p. 110. 
(9) F.A.O,, La situation 

tion  et de l’agriculture 1970, 
(10) Associati nello sviluppo, cit., p. 59. 

 CIHEAM - Options Mediterraneennes



non coltivate che, con un suffi- 
ciente di capitali, suscettibili di 

necessità. Si 
vano nei paesi sviluppati 
tanti 

a qualsiasi situazione 
caso di ma si 

diati o a (( dap- 
di ai 

della e alle 
cussioni  sulla >> (1 1). 

la qual- 
siasi a 
tutte  le politiche che possono 
adottate in questo è 
dall'atteggiamento positivo  dei 

le nuove tecniche, la cui  diffusione, 
non agevole,  costituisce  un 

sviluppo, dal momento 

del sottosviluppo, esse sono al tempo 
stesso la causa e la conseguenza di un 

della del 
basso pro-capite delle popola- 
zioni e,  quindi,  della  insufficienza 
di capitali da ai fini  dello  sviluppo 

il 
son, << è 

a molte non è 
completamente vincolato da abitudini e 

e che non è insensibile al 
blema dei costi e dei a 

fondate 
dei paesi in via di sviluppo ha 

di (12). 
Un di 

sociale che economico, è costituito dalla 
<< La e il 

consolidamento di piccole 
si legge nel 

in  molti paesi 
non solo il 

tecnologico  e la 
a ma anche nuove 
possibilità di la 

La ci  insegna  che 
mente la è un 
di facile soluzione; essa 

molto tempo. Tuttavia la 
ha oggi  a  disposizione  i 

mezzi le conseguenze 
degli  sconvolginzenti a e 
dei conflitti 
di della >> (13). 

5. 'paesi via di sviluppo si 
oggi a un 

a popolazioni in aumento. 
Attualmente il 40 % degli abitanti 
di tali paesi è al di sotto del 15 anni e 

un impiego in un 
una 

accom- 
pagnata  da  una da valu- 

buona dei nuovi impieghi 
nel 

colo, Se è che la 
popolazione attiva 

il nu- 
assoluto degli individui impiegati in 

questo delt'economia 
ad anni. 

(11) O.C.S.E., Op, cif., p. 123. 

(13j Associati nello sviluppa, cit. pp. 93-94. 
(12) Associati nello svilrippo, cit., p.. 61. 

36 

l'evoluzione tale che  il 
statistico 

coltivata e 
da ha pro-capite nel 1962 a  0,34 ha 
nel nell'ipotesi di indus- 

(14). E' dunque indispen- 
in 

questo non solo 
popolazioni, ma anche al fine di 

l'esodo  dalle  campagne  e  i feno- 
meni di una 

in quanto danno 
ad un inquieto 

che o poi  motivo 
i Una poli- 

tica di ampio che 
di 

che  vivono  nelle  campagne,  che 
un pifi  elevato di 
l'eccessivo  isolamento, può al- 

(14) Coopération au développement, cit., p. 23. 

meno in a la tendenza 
alla fuga dalla di 
attenzioni, di sostegno, di 

continuative dei 

altamente non solo dal punto 
di  vista  economico. 

Un passaggio  delle di 
dall'ambiente ad eco- 

.bile nei paesi in via di sviluppo. Solo che 
la che 
gli spostamenti si compiano  meditata- 
mente,  e non 
vise  consigliate dalla- o da 

di e, quindi, non 
giustificate da 
di nuove  occupazioni. Ed in ogni caso, 
anche  quando le popolazioni ad 

utilmente in della 
vita  economica  e  sociale,  bisogna  conti- 
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nelle  campagne  sulla  scia 
delle ma al 

più Se non 
la delle popola- 

zioni le 
sono 

quotidiana: il 
monio 
consuetudini, i alla la 
disciplina  del nelle  campagne, tutto 
insomma è di 

di queste popo- 
lazioni non soltanto 

ma 
anche e so- 
ciali e animando la vita 
la di d‘attività  sociale. 

su una analisi delle  difficoltà e 
delle  possibilità  locali, i 
azione  nel in 

la massima attenzione al 
e dell’edi- 

ficio  istituzionale ... La 
vizi di e  di sviluppo, l’uso di 
lizzanti, di 
semenze e di più  adeguate, 
la non possono 

pienamente  efficaci  se non in 
di 

economico e sociale e se non mettendo  in 
l’accento  sulla 

fessionale a  tutti i livelli )) (15). 
data 

tanza del 
di sviluppo, l’aumento del d’ac- 
quisto della  popolazione è un ele- 
mento 

di Una  sana 
B quando con- 

che un 
della uno 
dei &i fondamentali di svi- 
luppo, dal quale discendono poi 

dito medio pro-capite, il 
d’acquisto  delle  popolazioni, 

e 
gandata, la costituzione di piccoli 

degli e, conse- 
guentemente, in 

le di 
e le 
di  beni di consumo destinati alle zone 

le di 

picali destinate attualmente 
tazione i bisogni  delle di 
paesi luogo,  negli 
stessi  paesi 

capaci di 
ad un 

E col di una tale eventualità 
la stessa a le 

i 

non esistono dei  modelli-tipo  di  indus- 
ai quali i 

sano la politica, lo svi- 
luppo delle colle- 
gate con la 

(15) Coopération au développenzent, cit., p. 23. 

che  ad esso  viene in 
paesi.  Sia  che macchine e 

sia che acquistino 

al fatto di posti di 
possono la nel 

di 
mazione  dei 

se  ben  concepite,  esse  possono 

e degli  incentivi  economici 

(16). 
che le 

di 
molto le mantenendo al tempo 
stesso il dei 

la dei facil- 
di 

che  possono la base di 

6. Ci  si è conto di più  nel 
ultimi anni dello colle- 

gamento  esistente e 
A 

un aumento della di 
poi non possibile 

degli  sbocchi ad un equo e 
Se si ammette, a scadenza  più 

o meno  lunga, che l’aumento  della 
duzione solo in a 

si  com- 
facilmente  che  l’espansione  dei 

un impe- 
dunque  che i 

paesi  sviluppati in 
scente i ai 
dei paesi in  via di sviluppo. Non è 
questo un 
gibile dato è da 
un di contin- 
gentamenti e di sovvenzioni,  che,  come 

il 1970 dell’OCSE (17), 
cosi appoggi  negli  ambienti 

politici che i dei consuma- 
non a )>. 

i 
(tè,  caffè,  cacao,  banane), si chiede la 

fiscali e di 
tasse  che, i 
i consumi in 

i 
dei 

oleaginosi), 
si chiede che i 
tino, non di alla 
dei ma di 
i nazionali in modo 
un aumento 
tazioni dai paesi in via di 
sviluppo (18). 
zione  degli  scambi di 

in dai paesi  sviluppati, 
non i 
paesi in via di sviluppo, ma  a 
l’uso 

un 
di tali paesi di 

le sia 
paesi  meno  sviluppati sia i 

>) (19). 

(16) Coopération ar[ développement, cit., p. 23. 
(17) Aide au développentent, cit., p. 146. 
(18) Coopération au développement, cit., 

(19) O.C.S.E., Op.  cit., pp. 146-147. 
p. 25. 
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di vendita 
in 

ad la 
Non si soltanto ma 
anche di la qualità delle 
duzioni,  coltivando  quei che 
più si confanno alle  condizioni  climatiche 
e alla dei e i quali si 
vedono buone possibilità sui 
nazionali.  Anzi è anche in  questo contesto 
che la 
in 

7. La >>, i  cui  effetti 
sono limitati 

esige una consistente  coope- 
e  tecnica 

di 
zione, di di sementi, di 
zione 

Secondo uno studio pubblicato dall’ 
OCSE  nel  1968  (20), la dell’aiuto 

non aveva 
metà del  decennio 

1960-70, il 12 % degli aiuti dai 
situazione 5: 

aiuti 
sono  aumentati in senso  assoluto  (volume 
totale) e in (quota 

ha, esempio, aumentato il suo 
buto al ampliando sia la 
quota di  assistenza  tecnica  che il finan- 
ziamento  degli acquisti di mezzi di 
duzione  (specialmente  concimi  chimici); 
il Unito  ha  mobilitato un piccolo 

la 
i suoi 

occidentale  e sul molto 
tempo  essa punta 
e ha questo fine, m a  di 
istituti specializzati,  con  sedi  in 
che  mettono a  disposizione  degli 

le 

non è ade- 
guata la suoi 

la 
di 

e l’esistenza di alcuni istituti altamente 
qualificati  come 

di di 
assistenza  tecnica  l’accento è stato messo 
piuttosto l’aiuto 

è 
mente alla di  mezzi di 
zione  e ha la di 

ha 
finanziato la di un 
di di 

lo più 
Anche la in 

ha note- 
anni. 

in di  questo 
hanno consentito, il 1961  e il 

1970, la messa  a o la bonifica  di 
8  800 O00 ha, 

di Cina, in nel 
a  Ceylon,  nel Sudan, nella e in 

la mecca- 

(20) O.C.S.E., Aide à l’agriculture dans les 
pays en voie  de développement, 1968. 

(21) Cooperazione tecnica italiana 

nizzazione  e  sviluppo 
con ipaesi in via di  svihppo, nel  volume (c 

(( di studi 1971, 
p.  329 e segg. 

nizzazione, il potenziamento  del  movi- 
mento la 
le inondazioni,  ecc. Nel 
cizio  1970  queste  due hanno 

32 e un 
di 

la di di  sviluppo 
il che  significa  un au- 

mento  del 12 % 
cedente (22). A questi  investimenti  biso- 
gna poi 

nonchè gli di la 
FAO, 

alla la fame nel 
mondo. 

Notevole 
la 

nel (23).  La nuova  con- 
venzione  di  Yaoundé, in il 
l o  gennaio  di  questo anno, 

c azioni di 
nomia in 
le della e 

la 
duttività, 

13  gennaio  1971, la 
dell’Associazione di 

<< 
di sviluppo  dell’econo- 

vedimenti  di  assistenza  tecnica in questo 
campo  alle  esigenze attuali 
la 
cizio  1969,  come alla 

ha il 
47 % il 
23 % del 

nonos- 
tante  la  volontà di 
la 
degli  investimenti è stata dedicata ad 
azioni di divulgazione a  familia- 

i contadini con le nuove  tecniche 
che stimolino i consentano di 

il ed 

8. La si evince 
da  quanto siamo andati dicendo 5: che vi 
sono buone un cauto otti- 

e di 
appena 

cominciato. Al del decennio 
si potuta una note- 
vole  del in conseguenza  di 

congiunti effettuati dai paesi  svi- 
luppati e dai paesi in via  di  sviluppo,  i 
quali oggi  meglio  che  in 
passato 

Le l’assis- 
tenza  tecnica  e  i investimento 

Annuel 1970, 1970,  p. 9. 
(22) - 
(23) La politica agricola nei rap- 

porti  di associazione tra e 
2130 anno accademico 

1966. 
(24) Cf. A. e 

attività del Consiglio d‘Associazione alla Colfe- 
complementare sulla sesta annuale di 

renza parlamentare dell‘Associazione (Confe- 

menti  34 e 35,  11 gennaio 1971, pp. 26-27). 

sono studiati attenzione e 
un insieme  unico di 

azioni destinate il di 
in cui i 

contadini sono in analfabeti. 
Gli 
o apatici, si di adot- 

ogni volta che si spiega 
in che le solu- 

sono 
metodi e 

che  esse  possono 
all’aumento  dei 

La che 
tecnica, ad un 
essenziale il  secondo  decennio, 
ma 
decennio  indica  che (< la 
tecnica  nel è 

cui tutti i  consigli dati 
adattati alle  necessità  e  alle possibilità 
locali.  Si è constatato che  i metodi usati 
con  successo  nei  paesi non 

automaticamente estesi ai 
paesi  meno  sviluppati. Un esame 
fondito delle è neces- 

se si vogliono dei 
dimenti  effettivamente applicabili e che 

di 
E, 

la messa in di  un istitu: 
da paese  a  paese 

la 
L’efficacia 

dell’assistenza  tecnica dai paesi 
sviluppati  dipende non solo dalla sua 

ma anche dalla 
sua qualità e dalla sua adattabilità alle 
condizioni del  paese  benefi- 

(25). 
Ai  politici  e ai paesi in 

che 
ad  un 

attività 
in 

duttività. una 
la volontà poli- 

tica di una politica 
continuativa, 
la attenzione le 
celte, 

ad una 
sione  della mentalità  dominante,  che 

il successo  nelle imposta- 
zioni  vistose,  che  vede  quasi la 
città di nazio- 
nale, con tutto il 
non 

La non nulla di 
silenziosamente, ma- 

i 

gli  am- 
bienti 

di 
visione dello  sviluppo in luogo 

che le 
ed  una 

asfittica,  che non la del 
paese,  i suoi ed autentici. 
Gli uomini si pongono sovente al 
vizio  delle ambizioni, piuttosto 
che dei  bisogni  delle popolazioni e  dei 

che  sono  chiamati ad amminis- 

(25) Coopération au ddveloppement, cit., p. 30. 
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